Il Pd che vorrei

Vorrei un Partito Democratico cristallino e trasparente, capace di affrontare il mondo della politica senza imbrogli e sotterfugi e che porti avanti idee giuste per il popolo e non per una casta.

Vorrei un Pd più incisivo, che non abbia paura di far sentire la nostra voce, bensì che urli forte ciò che ha da dire, tralasciando alleanze futili e contando solo sulle sue forze, come tutti noi crediamo riponendo in esso la nostra fiducia. Vorrei un Pd che apra le porte ai più deboli, vorrei che riuscisse a spalancare le frontiere a tutto ciò in cui crede, poiché sono proprio gli ideali che porta avanti che fanno sì che molte persone si riconoscono nella sua politica: ma non realizzando questi ultimi... si perdono consensi. Basta parole, è ora di agire! Ebbene sì, parlo di un partito più dinamico, che lasci spazio ai giovani pieni d'iniziative, con i veterani pronti a sostenerli nel lottare in ciò in cui si crede, senza demolire gli avversari ma colpendoli nel vivo, nelle loro incoerenze che sono sotto l'occhio di tutti. Questo è il Pd che vorrei, e che spero vivamente diventi. Il popolo vuole verità e giustizia per tutti! E sono certa che il Pd può garantire che ciò avvenga: ma deve mutare in fretta, dato che l'animo umano è incostante per definizione.
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